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PATTO DI COLLABORAZIONE 

per l’attuazione del Progetto “Scuole Aperte e 

Partecipate” 
 

 

TRA 

Istituto  Comprensivo  “Elsa Morante”,  con  sede  in  Via  Zabaglia 27/a (00153)  Roma,  CF 

97198000586, in persona del Dirigente Scolastico, prof.ssa Gerardina Fasano (qui di seguito 

definito “Istituto” o indifferentemente “ICEM”) 

E 

Associazione “Insieme si Cresce”, con sede in Piazza G.L. Bernini 26,  (00153) Roma, CF 

96418430581 – P.IVA IT15479021006 (assinsiemesicresce@legalmail.it), in persona del 

Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante, Raffaella Cordeschi (qui di seguito 

denominata “Associazione”) 

E 

Municipio Roma I Centro con sede in Via Luigi Petroselli n. 50, (00186) Roma, (qui di seguito 

denominato “Municipio”) rappresentato dalla Presidente e dal Direttore Socioeducativo 
 

 

(ICEM, l’Associazione e il Municipio qui di seguito definite anche singolarmente “Parte” e 

congiuntamente “Parti”) 
 

PREMESSO CHE 

 
- in data 02 maggio 2019, con atto registrato all’Agenzie delle Entrate in data 08/05/2019 al 

n. 3728/3, si è costituita l’Associazione genitori “Insieme si cresce” senza scopo di lucro e 

con piena trasparenza della gestione e dell’informazione contabile, al fine di contribuire 

all’attività della scuola e della comunità scolastica, anche di concerto con il Municipio e 

con l’Istituto, con proposte ed iniziative finalizzate al miglioramento della qualità 

dell’offerta formativa, culturale, sportiva, sociale, artistica ed educativa del territorio, come 

da relativo statuto che si allega in copia al presente atto (Allegato 1); 

- con delibera n.3, assunta in data 8 aprile 2021, il Consiglio di Istituto dell’ICEM ha votato 

all’unanimità per l’adesione al progetto SCUOLE APERTE, e alla futura stipula 

di patti collaborazione a tre con la suddetta Associazione e  dell’intenzione  della  

stessa  di  partecipare  ai  previsti  bandi  di iniziativa anche comunale relativamente a 

progetti di interesse per l’Istituto; 

 
- ai sensi dell’art. 21, co. 10, Legge 59/1997, “Nell'esercizio dell'autonomia organizzativa 

e didattica le istituzioni scolastiche realizzano, sia singolarmente che in forme consorziate, 

ampliamenti dell'offerta formativa che prevedano anche percorsi formativi per gli adulti, 

iniziative di prevenzione dell'abbandono e della dispersione scolastica, iniziative di 

utilizzazione delle strutture e delle tecnologie anche in orari extrascolastici e a fini di 

raccordo con il mondo del lavoro (…)”; 

 
- inoltre,  l’art.  9,  co.  1  del  DPR  275/1999  dispone  che  “Le  istituzioni  scolastiche, 

singolarmente,  collegate  in  rete  o   tra  loro  consorziate,  realizzano  ampliamenti 

dell'offerta formativa che tengano  conto  delle  esigenze  del  contesto  culturale, sociale 
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ed economico   delle realtà locali. I predetti ampliamenti consistono in ogni iniziativa 

coerente con   le   proprie finalità, in favore dei propri   alunni   e, coordinandosi   con 

eventuali iniziative promosse dagli enti locali, in favore della popolazione giovanile e degli 

adulti.”; 
 

 

- con deliberazione della Giunta Municipale n. 14 del 3 aprile 2019 sono state stabilite le 

modalità di attuazione del Programma Scuole Aperte e Partecipate nelle scuole statali e 

comunali del Municipio Roma I Centro, con conseguente approvazione delle relative Linee 

Guida (qui di seguito “Linee Guida”); 

 

- in attuazione delle sopra citate Linee Guida con D.D. n. 466 del 13 febbraio 2020 è stato 

bandito un avviso pubblico volto a raccogliere proposte relative ad attività da svolgersi 

sia negli Istituti Comprensivi, che nelle Scuole dell’infanzia e Nidi capitolini siti sul 

territorio del Municipio, presentate anche da parte di organismi rappresentativi delle 

comunità scolastiche e territoriali, quali associazioni e comitati costituiti in ambito 

scolastico, aventi particolari requisiti; 

 
- in particolare, entro i prescritti termini l’Associazione ha presentato al Direttore della 

Direzione Socio Educativa Municipio Roma I Centro domanda di partecipazione al 

progetto “Scuole Aperte” per l’anno scolastico 2020/2021, chiedendo altresì la possibilità 

di utilizzare taluni locali scolastici sino ad oggi non utilizzati dall’Istituto; 
 
 

- l’Istituto, il Municipio e  l’Associazione  intendono  dare  avvio  ad  un  rapporto  di 

collaborazione al fine di coordinare e favorire in ambito scolastico la promozione, lo 

sviluppo e il rafforzamento di attività civiche, culturali, educative, formative e sportive 

della città che cresce, anche con il contributo della cittadinanza attiva, nell’esercizio 

dell’autonomia scolastica riconosciuta dall’art. 117, co. 3, della Costituzione e in 

attuazione del principio di sussidiarietà introdotto dall’art. 118, co. 4 della Costituzione; 

 
- l’art. 7 delle sopra citate Linee Guida prevede che il Municipio e le scuole possano 

provvedere al finanziamento delle iniziative incluse nel Programma Scuole Aperte, facendo 

ricorso anche a risorse proprie; 

 

- La Giunta del Municipio, con deliberazione n.   del 9 marzo 2021 ha approvato la stipula 

dei patti di collaborazione per l’attuazione del Programma Scuole Aperte e Partecipate 

 

- alla luce di quanto sopra e per le finalità suddette, le Parti intendono stipulare il presente 

patto di collaborazione, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 delle sopra richiamate 

Linee Guida (di seguito definito “Patto”). 
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Tutto cio’ premesso, da intendersi parte integrante e sostanziale del presente patto, 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art.1 - Finalità della Collaborazione 

Con il presente Patto, il Municipio e l’Istituto in stretta collaborazione con l’Associazione 

intendono armonizzare e rafforzare interventi e iniziative coerenti con le proprie finalità in 

favore degli alunni, nonché in favore della popolazione giovanile e degli adulti, nell'ambito dei 

reciproci ambiti di competenza. 

Il presente Patto si ispira ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità, gratuità e 

trasparenza, nell’attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà. 

Le Parti s’impegnano a farsi carico delle reciproche esigenze, in funzione della condivisa visione 

dell’interesse generale della scuola in un quadro di reciproco rispetto e leale collaborazione. 
 

Art. 2 - Obiettivi specifici della collaborazione 

Il presente  Patto  si  pone  come  obiettivo  la  realizzazione  del  progetto  “Scuole  Aperte  e 

Partecipate” coerente con le Linee Guida adottate dal Municipio. Il progetto si 

propone, in particolare, i seguenti obiettivi: 

• contribuire all’ampliamento ed all’arricchimento dell’offerta formativa del territorio rivolta 

sia all’infanzia sia agli adulti; 

• offrire ai  bambini  e  ai  ragazzi  dell’ICEM,  nonché  agli  adulti  e  genitori,  un  punto  

di aggregazione extrascolastico attraverso l’organizzazione di attività educative coerenti con 

la finalità scolastica principale; 

• promuovere attività che favoriscano lo scambio interculturale e consolidino la conoscenza 

e l’integrazione tra diverse identità, anche con il coinvolgimento delle comunità del territorio 

e della città di Roma; 

• rafforzare il tessuto di rete sociale e culturale per valorizzare e coinvolgere le diverse realtà 

e progettualità presenti nell’Istituto e sul territorio; 

• attivare un centro di promozione ed educazione all’impegno civile a partire dalla cura e dalla 

valorizzazione dell’edificio pubblico scolastico; 

• contribuire al reperimento di fondi comunali, regionali, nazionali, europei ed internazionali 

per poter raggiungere gli obiettivi del progetto e meglio corrispondere ai bisogni formativi 

dell’Istituto e contribuire al miglioramento delle sue strumentazioni, alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria dell’edificio e degli spazi connessi e per lo sviluppo delle attività 

di comune interesse. 
 

Art.3 -Uso dei locali scolastici per la realizzazione della Collaborazione 

Per la realizzazione degli obiettivi dell’art. 2 saranno utilizzati, compatibilmente con le attività 

programmate dalla scuola, gli spazi a tal fine individuati nel plesso scolastico, e in particolare 

l’aula sita al piano seminterrato (Allegato 3), riqualificata e messi a disposizione dal Municipio (in 

comune con la scuola dell’infanzia comunale), la rotonda di ingresso da piazza Bernini (in comune 

con la scuola dell’infanzia comunale) e gli spazi del cortile della scuola.  

Le attività si svolgeranno di norma in orario extrascolastico, o comunque in modo da non 

interferire con il normale uso scolastico dell’edificio.  

Gli spazi sono messi a disposizione dell’Associazione nello stato di fatto in cui si trovano. Gli 
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stessi dovranno essere riconsegnati alla scadenza nelle condizioni originarie o migliorati. La 

gratuità del rapporto esclude che qualsiasi opera o miglioria, anche se autorizzata, possa avere un 

riconoscimento economico. 

Il Municipio può accedere in ogni momento, previo preavviso, a tutti i locali della struttura per 

accertarne lo stato ed effettuare tutte le indagini ed i controlli che riterrà necessari secondo 

competenza, oltre che per effettuare la manutenzione nell’ambito delle sue competenze. 

È espressamente vietato all’Associazione qualsiasi utilizzo degli spazi scolastici difforme da 

quanto previsto dal presente Patto e dai progetti di volta in volta approvati. 
 

 

Art. 4 - Competenze del Municipio 

Nell'ambito del presente Patto al Municipio compete: 

• la definizione degli indirizzi generali e delle priorità di diffusione sul territorio delle iniziative 

di promozione sociale e culturale della cittadinanza, tenuto conto degli elementi forniti dalle 

scuole in merito ai bisogni espressi dalla propria utenza e dai soggetti della cittadinanza attiva 

che vivono sul territorio municipale; 

• iI monitoraggio e il controllo sulla corretta attuazione del Patto; 

• la manutenzione dell’edificio scolastico nell’ambito delle sue competenze. 
 

Art. 5 - Competenze dell’Istituto 

Nell'ambito del presente Patto all’Istituto compete: 

• la rilevazione dei  bisogni  formativi  in  orario  extrascolastico espressi  dall'utenza interna, 

(alunni, genitori, docenti, personale), anche al fine di fornire elementi utili alla definizione 

degli indirizzi generali a livello municipale. 

 

Art. 6 - Competenze dell’Associazione 

Nell'ambito del presente Patto all’Associazione compete: 

• attuare le attività educative, sociali, culturali, interculturali, sportive e ambientali, di cui al 

progetto allegato, rivolte sia per l’utenza interna che all’utenza esterna, in orari extrascolastici 

in modo da non interferire con il normale uso scolastico degli ambienti. 

• provvedere alla cura ed alla manutenzione ordinaria degli spazi utilizzati per tutto il periodo di 

assegnazione, assicurandone un uso diligente; 

• garantire l'apertura e la chiusura dei locali utilizzati; 

• rendere pubblicamente consultabili tutte le informazioni relative alle attività svolte, nonché 

fornire copia, ove richiesta, dei propri rendiconti contabili; 

• predisporre, ove possibile, un programma preventivo delle attività proposte. 

L’Associazione si impegna altresì a: 

• utilizzare gli spazi messi a disposizione esclusivamente per svolgere attività educative, sociali, 

culturali, interculturali, sportive e ambientali coerenti con le finalità condivise con l’Istituto e 

con il Municipio; 

• a fornire copia delle apposite coperture assicurative già in essere (Allegato 4). 
 

Art.7 - Durata del Patto di Collaborazione 

Il presente Patto ha una durata di 12 mesi ed è prorogato di diritto sino alla fine dell’anno scolastico 

in corso alla data di scadenza. Il Patto sarà rinnovato tacitamente, per ogni successivo anno 
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scolastico, salvo rinuncia o richiesta di modifica di una delle Parti. 

L’Istituto e/o il Municipio, ciascuno per quanto di competenza, potranno risolvere 

anticipatamente in qualsiasi momento il presente Patto a seguito di dimostrate e gravi 

inadempienze di qualsiasi genere da parte dell’Associazione, per l’utilizzo dei locali messi a 

disposizione per usi diversi da quelli stabiliti o per utilizzo degli stessi locali a qualsiasi titolo da 

parte di soggetti terzi, fatte salve le ipotesi di collaborazione formalizzate con associazioni, 

anche sportive o culturali, senza fini di lucro. 

Il Municipio si riserva inoltre di richiedere la chiusura temporanea - totale o parziale - della 

struttura per sopravvenute esigenze di interesse pubblico; in tal caso, il Municipio si impegna a 

concordare con l’Istituto e l’Associazione le modalità e i tempi di chiusura, ove possibile. 

L’Associazione non potrà in ogni caso avanzare alcuna pretesa, salvo il congruo preavviso 

consentito dalle circostanze. 

Nel caso in cui, a causa di sopravvenuti obblighi di legge o a causa di evidente forza maggiore, la 

struttura divenisse inidonea agli usi previsti dal presente Patto, le Parti si impegneranno 

congiuntamente per trovare modalità di ripristino e riapertura della struttura per le finalità 

associative condivise, ma in ogni caso l’utilizzo degli spazi potrà essere revocato senza obbligo di 

indennizzo alcuno nei confronti dell’Associazione e comunicato attraverso mezzi idonei. 

 

Art.8 - Finanziamenti e fondi derivanti dalla gestione delle attività 

Ciascuna delle Parti provvede con proprie risorse al finanziamento delle rispettive iniziative 

incluse nel Progetto “Scuole Aperte e Partecipate”.  L’Associazione, ferma restando l’esclusione 

di qualsiasi finalità lucrativa diretta o indiretta, potrà ricorrere a contribuzioni liberali nonché a 

contributi a carico dell’utenza, nel rispetto dei parametri eventualmente indicati dal Municipio. 

Tutte le attività sono organizzate senza fine di lucro, in uno spirito di gratuità, di scambio e di 

partecipazione dei genitori e dei bambini, con particolare attenzione alla cura dell’edificio 

scolastico e delle sue attrezzature. L’Associazione s’impegna a riutilizzare eventuali economie, 

derivanti dai contributi spese per l’utilizzo degli spazi scolastici, per le attività, per la 

manutenzione e la pulizia dei locali, per l’organizzazione di iniziative gratuite per i bambini e 

ragazzi della scuola e del territorio e per l’acquisto di attrezzature, beni o servizi per la scuola. Una 

relazione e un rendiconto economico saranno presentati periodicamente (almeno una volta l’anno) 

al Consiglio di Istituto e al Municipio. 

 

Art.9 – Condivisione della programmazione 

Il Presidente e l’Assessore competente del Municipio, il Dirigente Scolastico e il Presidente del 

Consiglio di Istituto,  il  Presidente  e  il  Vicepresidente  di  Associazione  si  impegnano  ad 

incontrarsi in luogo aperto al pubblico una volta ad inizio anno scolastico, e comunque quando 

necessario, per informarsi reciprocamente sulle attività programmate nell’anno in relazione alle 

finalità condivise e alle diverse competenze del presente Patto, nonché per verificare 

congiuntamente la sua attuazione. 
 

Art. 10 - Monitoraggio 

II monitoraggio sull'attuazione della presente Convenzione è demandato ad un Comitato Tecnico 

composto da rappresentanti del Municipio, da rappresentanti dell’Istituto Scolastico, integrato da 

rappresentanti dei genitori del plesso Franchetti designati dal Consiglio d’Istituto e da 
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rappresentanti dell’Associazione. 
 

Art. 11 - Controversie 

Tenuto conto che il presente Patto è stipulato in uno spirito di gratuità e collaborazione, e dato 

atto che il Municipio può disporne in qualsiasi momento senza che l’Associazione possa 

accampare alcun interesse economico, le parti s’impegnano ad affrontare eventuali controversie 

in un incontro pubblico, senza pregiudizio per le prerogative dell’Amministrazione. 
 

Letto, approvato, sottoscritto 

Roma, 
 
 
L’Associazione Insieme si Cresce 

Il Dirigente Scolastico – Istituto Comprensivo “Elsa Morante.”  

Municipio Roma I Centro  


